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 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: 
Nazionale – Soggetta ad autorizzazione a livello UE secondo art. 107 , 

c. 1 del TFUE (Trattato sul Funzionamento dell’UE) 

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  

Da un punto di vista sia energetico sia ambientale, le esenzioni dalle componenti tariffarie citate 

forniscono un incentivo aggiuntivo ad una determinata categoria di utenza, favorendo consumi energetici 

addizionali (un prezzo dell’elettricità senza sussidio avrebbe favorito un livello di efficienza maggiore nei 

consumi energetici, così come minori emissioni in atmosfera per la sua produzione). Questa esenzione 

favorisce il consumo di elettricità, che nel 2019 – dati preconsuntivo - era prodotta in Italia ricorrendo per 
c. il 52% a fonti fossili (GSE, 2020). 

L’effetto finanziario del sussidio, calcolato limitatamente al 2013, è di € 98 mln. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 98,00 98,00 98,00 98,00 98,00 98,00 
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3.2.3.31 Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata nelle ferrovie  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata nelle ferrovie 

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.31] 

Norma di riferimento:  Art. 52, c 3, lett. c), TUA (D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504); 

Art. 3-bis, c. 3, lett. b), D.L. n. 02.02.2012, n. 16 conv. Con mod. in 

legge 26.04.2012, n. 44 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2007 

Anno di cessazione (ove 
prevista): 

a regime  

Descrizione:  Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata per l'impianto e 

l'esercizio delle linee ferroviarie adibite al trasporto di merci e 

passeggeri. 

Tipo di sussidio:  Esenzione dell’accisa – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

Per consumi mensili superiori a 1,2 GWh:   

- per i primi 0,2 GWh: 0,0125 €/kWh 
0 €/kWh 

 
- per consumi mensili sopra 0,2 GWh (art. 3bis, 

lettera b) della Legge n. 447/2012): 
4820 €/mese 

Livello di riformabilità: 
Nazionale – L’esenzione non è obbligatoria ma autorizzata a livello UE 

secondo l’art. 15, co. 1 (e) Direttiva 96/2003/UE (ETD) 

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione:  

Sotto il profilo ambientale, l’esenzione dall’accisa potrebbe definirsi dannosa, poiché diminuisce 

l’incentivo a un uso più efficiente dell’elettricità, la cui produzione dipende ancora per più di metà (c.52% 

nel 2019) da fonti fossili (GSE, 2020). Alla produzione di elettricità da fonti fossili sono associate rilevanti 

emissioni di gas serra e di inquinanti atmosferici (cfr. ad es. Ispra, 2016; E-PRTR, 2016). È disponibile 

un’ampia letteratura sui danni sanitari e ambientali causati dalla generazione di energia elettr ica da fonti 

fossili (carbone, olio combustibile e – in misura minore – gas naturale), utilizzati come input nella 

produzione di elettricità. Si veda ExternE (1997a, 1998a, 1998b, 1998c, 2005), CASES (2008a ; 2008b), 

NEEDS (2008); EXIOPOL (2010), EEA (2011, 2014), Ecofys (2014). 

Da un altro punto di vista, all’interno del settore trasporti, il trasporto su rotaie è di solito associato a 

minori emissioni di GHG se comparate con il trasporto su strada, sebbene i vantaggi in termini di 

efficienza di uno switching dal diesel a rotaie elettriche è probabilmente dipendente dal contesto (i.e. 

Halsnaes et al., 2001). 

C’è da aggiungere che un eventuale riutilizzo del gettito potrebbe tradursi in trasferimenti diretti a lla utility 

basati sulla quantificazione monetaria del beneficio ambientale rispetto al trasporto privato. Questo non si 

tradurrebbe, come nel caso odierno, in un sottoprezzamento (underpricing) della risorsa naturale. 
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Ciò detto, la misura favorisce una transizione modale in termini di mobilità (dal trasporto su strada al 

trasporto ferroviario), favorendo una modalità di trasporto che ha effetti meno negativi per  l’ambiente. 

Pertanto, il sussidio ha un effetto ambientale incerto. 

Il fabbisogno finanziario a copertura della misura incentivante è calcolato annualmente dall’ARERA e 

recuperato tramite prelievo in bolletta elettrica attraverso la componente tariffaria A4RIM (ex componente 

A4, sostituita dal 1 gennaio 2018 in ottemperenza alla Decisione C3406 ARERA del 2017 e al D.L. 
210/15) , che è sostenuta da tutte le altre categorie di utenti che non beneficiano del sussidio.  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020* 

Effetto finanziario (mln €): 66,65  66,65  66,65  64,50  82,09  2,00 

      *La brusca riduzione nelle stime degli importi è dovuta alla nuova metodologia di ca lcolo adottata , 

che pulisce il dato da importi non strettamente riconducibili all’agevolazione sull’accisa (fonte: Mef, 

Rapporto annuale sulle spese fiscali).  
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3.2.3.32 Energia elettrica impiegata nell'esercizio delle linee di trasporto urbano ed interurbano  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata nell’esercizio delle 

linee di trasporto urbano ed interurbano  

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.32] 

Norma di riferimento:  Art. 52, comma 3, lett. d), TUA (D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504); 

Art. 3-bis, co. 3, lett. b),D.L. n. 02.02.2012, n. 16 conv. Con mod. in 

legge 26.04.2012, n. 44 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2007 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica impiegata per l’impianto e 

nell’esercizio delle linee di trasporto urbano ed interurbano  

Tipo di sussidio:  Esenzione dell’accisa – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

Per consumi mensili compresi tra 0,2-1,2 GWh: 0,0075 €/kWh 

0 €/kWh 

 

Per consumi mensili superiori a 1,2 GWh:  

- per i primi 0,2 GWh: 0,0125 €/kWh 

- per consumi mensili sopra 0,2 GWh (art. 3bis, 

lettera b), Legge n. 447/2012): 
4.820 €/mese 

Livello di riformabilità: 
Nazionale – L’esenzione non è obbligatoria ma autorizzata a livello UE 

secondo l’art. 15, co. 1 (e) Direttiva 96/2003/UE (ETD) 

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione:  

I temi e le preoccupazioni ambientali sono le stesse riscontrate per l’esenzione del trasporto ferroviar io 

(art. 52, c. 3, lettera c), TUA). Il sussidio è da intendersi come sussidio alle fonti fossili per la parte di 

elettricità generata attraverso l’impiego di combustibili fossili(c.52% nel 2019, (GSE, 2020). Alla 

produzione di energia elettrica da fonti fossili sono, infatti, associate rilevanti emissioni di gas serra e di 

inquinanti atmosferici (si veda ExternE (1997a, 1998a, 1998b, 1998c, 2005), CASES (2008a; 2008b), 

NEEDS (2008), EXIOPOL (2010), EEA (2011, 2014), Ecofys (2014)). 

D’altro canto, sussidiare il trasporto pubblico potrebbe portare a benefici ambientali, in particolare se 

adattati su abbonamenti e abitudini dei consumatori.  

Per esempio, adottando politiche sugli abbonamenti, Fujii e Kitamura (2003) hanno stimato l’effetto di un 

cambiamento strutturale temporaneo, ossia offrire un biglietto, in una decisa ricaduta positiva sulle 

abitudini di spostamento dei consumatori. I risultati suggeriscono un atteggiamento positivo verso i bus e 

un aumento della frequenza del loro utilizzo, con una diminuzione dell’uso dell’automobile rispetto al 

passato. Il cambio di atteggiamento risulta persistente nel tempo. Di conseguenza, offrire agli 

automobilisti un biglietto gratuito per i bus, potrebbe essere un importante strumento di gestione della 
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domanda di mobilità per convertire la domanda di trasporto privato in domanda di trasporto pubblico.  

Un altro studio (Taniguchi e Fujii, 2007) ha confermato che l’aumento nell’utilizzo dei bus persiste anche 

dopo il periodo di biglietti gratuiti, mettendo in evidenza la potenziale efficacia di politiche che mirino ad 

incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici tramite un’azione incentrata sulla domanda. Di conseguenza, le 

evidenze scientifiche suggeriscono che il recupero delle entrate sul lato energetico e un riutilizzo del 

gettito sul lato della domanda, potrebbero portare a un effetto positivo sul piano sociale e ambientale: 

l’incremento dei costi energetici potrebbe indurre le compagnie di trasporto locale a rinnovare la loro 

flotta per veicoli più efficienti e meno inquinanti.  

Il decisore politico, d’altro lato, potrebbe agire sugli acquisti di abbonamenti e biglietti per mantenere o 

aumentare l’utilizzo stabile del trasporto pubblico nel medio-lungo periodo, assorbendo almeno in parte 

un aumento dei costi del servizio a causa dell’aumento dei costi energetici. 

Ciò detto, la misura favorisce una transizione modale in termini di mobilità (dal trasporto privato al 

trasporto pubblico), favorendo una modalità di trasporto che ha effetti positivi per l’ambiente. Pertanto, il 

sussidio ha un effetto ambientale incerto. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 7,96  7,70  12,78  10,38  12,19  10,62 
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3.2.3.33 Riduzione dell’accisa sul GPL utilizzato dagli autobus urbani ed extraurbani adibiti al servizio 
pubblico 

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Riduzione dell’accisa sul GPL utilizzato dagli autobus urbani ed 

extraurbani adibiti al servizio pubblico 

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.33] 

Norma di riferimento:  Tabella A, punto 15, TUA (D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504); 

D.L.06/12/2011 n. 201, art 15, co. 1 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2001 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Riduzione dell’accisa sul GPL (al 10% dell’aliquota normale) utilizzato: 

a) … 

b) dagli autobus urbani ed extraurbani adibiti al servizio pubblico.  

Tipo di sussidio:  Riduzione dell’accisa – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta 

- GPL (uso carburazione): 267,77 €/t 26,77 €/t 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione:  

Gas di Petrolio Liquefatto nei trasporti pubblici: 

Secondo il Bilancio Energetico Nazionale (MSE, 2017), il GPL copre il 5,4% dei consumi finali di energia 

del trasporto su strada, mentre, per il l’88,4% si utilizzano combustibili convenzionali. Per quanto 

riguarda i carburanti alternativi e a fonte rinnovabili, il 3,5% dei consumi è coperto da biodiesel, il 2 ,7% 

dal gas naturale, mentre il biogas e l’elettricità rivestono ancora un ruolo marginale. Secondo la 

metodologia dell’analisi del ciclo di vita (IRC-Eucar-Concawe, Well-to-Whell report, 2014), il GPL, 

utilizzato come carburante nei trasporti registra valori emissivi di CO2, più elevati rispetto ad altri 

carburanti disponibili come il biogas, il metano e l’elettricità (a patto che sia prodotta con un mix di gas e 

fonti rinnovabili, come in Italia). La realizzazione di reti di distribuzione di carburanti alternativi nei 

trasporti, come l’elettricità, il gas naturale (sia in forma compressa che liquefatta) e l’idrogeno è 

attualmente sostenuta dalla Direttiva 2014/94/UE (o Direttiva DAFI – Directive Alternative Fuel Initiative ), 

recepita con il Decreto Legislativo 16 dicembre 2016. La riduzione dell’accisa  sul GPL utilizzato dagli 

autobus per il trasporto pubblico ostacola la concorrenza leale con i carburanti alternativi e più puliti 

utilizzabili per il trasporto pubblico, in particolare con il biogas (utilizzabile sia in forma compressa che 
liquefatta) e con l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.  

Ciò detto, la misura incentiva comunque l’utilizzo di mezzi pubblici a impatto emissivo più basso rispetto 

alla flotta convenzionale (diesel) e riduce i costi di fornitura del servizio pubblico, favorendo quindi il 

contenimento dei prezzi del servizio e lo spostameno modale dal trasporto privato a quello pubblico. Il 
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sussidio risulta, pertanto, avere un effetto ambientale incerto. 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 0,80  0,80  0,80  0,80  0,30  0,30 
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3.2.3.34 Esenzione dall’accisa per l’energia elettrica prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili con 
potenza disponibile superiore a 20 kW consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle 
abitazioni  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Esenzione dall’accisa per l’energia elettrica prodotta con impianti 

azionati da fonti rinnovabili con potenza disponibile superiore a 20 

kW consumata  

dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle 

abitazioni;  

per autoconsumo.  

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.34] 

Norma di riferimento:  a) Art. 1, comma 911 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato); 

b) Art. 52, comma 3, lett. b), TUA (D. Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504). 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2007 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  a) Esenzione dall’accisa l’energia elettrica prodotta con impianti 

azionati da fonti rinnovabili con potenza disponibile superiore a 20 

kW consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi 
diversi dalle abitazioni; 

b) Esenzione dall’accisa sull’energia elettrica prodotta con fonti 

rinnovabili in impianti con potenza superiore a 20 kW per 

autoconsumo.  

Si dispone che l’articolo 52, comma 3, lettera b), del D.Lgs.            n. 

504/1995 – il quale esenta dall’accisa l’energia elettrica prodotta con 

impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza disponibile 

superiore a 20 kW consumata dalle imprese di autoproduzione in locali 

e luoghi diversi dalle abitazioni – si applica anche all’energia elettrica 

prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza 

disponibile superiore a 20 kW, consumata da soci delle società 

cooperative di produzione e distribuzione dell’energia elettrica di cui 

all’art. 4, co. 1, n. 8 della Legge n. 1643/1962 (dunque società 

cooperative di produzione e distribuzione dell’energia elettrica che non 

sono state assoggettate a trasferimento all’ENEL al momento della 

nazionalizzazione) in locali ed in luoghi diversi dalle abitazioni. 

Tipo di sussidio:  Esenzione dall’accisa – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 
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Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

L’agevolazione in esame risponde all’esigenza di promuovere il consumo di energia elettrica autoprodotta 

da fonti rinnovabili, includendo anche i soci delle società cooperative di produzione e distribuzione di 

energia elettrica. Gli impianti a fonti rinnovabili hanno generalmente emissioni e impatti ambientali, in 

rapporto all’energia prodotta, notevolmente inferiori rispetto agli impianti alimentati a fonti fossili.  

I principali studi di valutazione dei costi esterni della generazione di elettricità, che aggregano gli effetti 

ambientali e sanitari con un’unica unità di misura, evidenziano costi esterni del MWh da fonti rinnovabili 

quasi nulli (si veda: ExternE (1997a,1998a, 1998b, 1998c, 2005); CASES (2008a; 2008b), NEEDS (2008); 

EXIOPOL (2010), EEA (2011a, 2014a), Ecofys (2014)), con l’eccezione degli impianti a biomasse, a 

biogas e fotovoltaici (in quest’ultimo caso per i costi esterni della produzione delle celle), che presentano 

valori di danno intermedi rispetto agli impianti a combustibili fossili (si veda ad es. CASES, 2008a).  

L’agevolazione risponde soprattutto alla finalità di ridurre le emissioni in atmosfera e ridurre la 

dipendenza energetica dall’estero; onde evitare un consumo addizionale di suolo e limitare gli effetti di 

intrusione paesaggistica (localizzazione degli impianti al suolo, in aree agricole o verdi), sarebbe 

opportuno limitare l’ambito di applicazione del beneficio ai tetti degli edifici (specie condomini, che, con 

le nuove regole ex nuova direttiva quadro sulla promozione delle fonti di energia rinnovabile (direttiva 

2018/2001 o REDII) possono costituirsi come unità di autoconsumo o cooperativa energetica), a i suoli 

già urbanizzati, alle terre marginali e alle superificie inproduttive quali cave e discariche dismesse. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 50,78  50,78  50,78  59,60  123,26  54,21 
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3.2.3.35 Credito d’imposta per l’acquisto di veicoli alimentati a metano o GPL o a trazione elettrica o per 
l’installazione di impianti di alimentazione a metano e GPL  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per l’acquisto di veicoli alimentati a metano o GPL 

o a trazione elettrica o per l’installazione di impianti di alimentazione a 

metano e GPL 

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.35] 

Norma di riferimento:  Art. 1, c. 2, DL n. 324/1997; D.M. 256/1998; art. 6, c. 4, L n. 

140/1999; art. 145, c. 6, L n. 388/2000; D.M. 5 aprile 2001; art. 28 , L 

n. 273/2002; D.M. 183/2003; art. 1, c. 53 e 54, L n. 239/2004; art. 5  

sexies, DL n. 203/2005; D.I. 2 marzo 2006; art. 2, c. 59, DL n. 

262/2006, come sostituito dall’art. 1, c. 238, L n. 296/2006; D.P.C.M. 

20 febbraio 2014 (cfr. Art. 1, 577 della L n. 147/2013) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1997 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Credito d’imposta per l’acquisto di veicoli alimentati a metano o GPL 

o a trazione elettrica o per l’installazione di impianti di alimentazione a 

metano e GPL. 

Il credito d’imposta è fissato a livelli non inferiori all’85% di quanto 

spettante sulla base della normativa vigente istitutiva del credito 

d’imposta. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale 

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

La Direttiva 2014/94/UE o Direttiva DAFI – Directive Alternative Fuel Initiative sulla realizzazione di 

un’infrastruttura per i combustibili alternativi nei trasporti riconosce come combustibili alternativi il 

metano (compresso o liquefatto), il GPL, l’idrogeno e l’elettricità. La direttiva è sostenuta da un’ampia 

evidenza scientifica sui minori impatti ambientali associati a tali carburanti rispetto ai carburanti petroliferi 

convenzionali. La valutazione d’impatto della proposta di Direttiva, realizzata dagli uffici de lla 

Commissione, comprende le analisi dei benefici ambientali associati ai carburanti alternativi promossi 

dalla direttiva (cfr. Commissione Europea Staff Working Document, 2013). Il credito d’imposta per 

l’acquisto dei veicoli che utilizzano carburanti alternativi favorisce la riduzione degli impatti ambientali dei 
trasporti rispetto allo scenario alternativo di prosecuzione dell’uso di gasolio e benzina. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 0,2 0,11 0,12 0,16 0,05 0,02 
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3.2.3.36 Credito d’imposta sulle reti di teleriscaldamento alimentato con biomassa ed energia geotermica  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Credito d’imposta sulle reti di teleriscaldamento alimentato con 

biomassa ed energia geotermica 

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.36] 

Norma di riferimento:  Art. 8, comma 10, lett. f), Legge n. 448/1998; art. 4, DL n. 268/2000; 

art. 60, L n. 342/2000; art. 29, L n. 388/2000; art. 6, DL n. 356/2001; 

art. 1, c. 394, lett. d), L n. 296/2006; art. 1, c. 240, L n. 244/2007; art. 

2, c. 12, L n. 203/2008; D.P.C.M. 20 febbraio 2014. 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1999 per reti di teleriscaldamento a biomassa;  

2001 per impianti e reti di teleriscaldamento ad energia geotermica 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Credito di imposta sulle reti di teleriscaldamento alimentato con 
biomassa ed energia geotermica. 

Per il teleriscaldamento alimentato con biomassa, i comuni ricadenti 

nelle zone climatiche E ed F di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica 26 agosto 1993, n. 412; per il teleriscaldamento alimentato 

con energia geotermica, l’intero territorio nazionale. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria:  Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

Le biomasse e la geotermia sono fonti di energia rinnovabile, con emissioni di CO2 a bilancio nullo. La 

letteratura sui costi esterni ambientali delle tecnologie di produzione energetica contiene pochi casi studio 

riguardanti il teleriscaldamento (un riferimento importante sono gli studi del CESI, 2004a e 2005), a 

maggior ragione riguardanti gli impianti di teleriscaldamento che utilizzano fonti quali le biomasse e la 

geotermia. In ogni caso, la produzione di calore mediante impianti centralizzati, possibilmente di 

cogenerazione di elettricità e calore, e la distribuzione del calore con rete di teleriscaldamento permette di 

minimizzare le emissioni nocive in atmosfera generalmente associate alla combustione delle  biomasse e 

allo sfruttamento dell’energia geotermica (vari casi studio di costi esterni ambientali degli impianti 

convenzionali a biomasse e di geotermia negli Stati Membri sono riportati in CASES, 2008a). Ferma 

restando la necessità di ulteriori approfondimenti sulle prestazioni ambientali delle tecnologie a fonti 

rinnovabili impiegate per la produzione di calore nel teleriscaldamento, l’agevolazione va ascritta fra i 

sussidi favorevoli all’ambiente. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
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Effetto finanziario (mln €): 24,11  23,65  27,04  29,63  31,26  30,85 
 

3.2.3.37 Produzione, diretta o indiretta, di energia elettrica con impianti obbligati alla denuncia prevista dalle 
disposizioni che disciplinano l’imposta di consumo sull’energia elettrica. Esenzione per gli oli vegetali non modificati 
chimicamente 

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Produzione, diretta o indiretta, di energia elettrica con impianti 

obbligati alla denuncia prevista dalle disposizioni che disciplinano 

l’imposta di consumo sull’energia elettrica. Esenzione per gli oli 

vegetali non modificati chimicamente. 

[Codice CSA sussidio] [EN.SI.37] 

Norma di riferimento:  Tabella A, punto 11, TUA (D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504) punto su 

oli vegetali non modificati chimicamente.  

L'anzidetto  punto 11 della Tabella A del TUA, è stato abrogato 

dall'articolo 1, comma 631, della Legge 27/12/2019, n. 160. La misura 

prevista nel medesimo punto 11 per gli oli vegetali non modificati 

chimicamente (esenzione) è ora contenuta nell'articolo 21, comma 9 

ter, lettera a).  

L. 27/12/2019, n. 160, Art. 1, comma 631, lettera b), punto 2) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1996 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Produzione, diretta o indiretta, di energia elettrica con impianti 

obbligati alla denuncia prevista dalle disposizioni che disciplinano 

l’imposta di consumo sull’energia elettrica. Esenzione d’accisa 

sull’impiego di  oli vegetali non modificati chimicamente. 

Tipo di sussidio:  Esenzione imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Agevolazione: 

oli vegetali non modificati chimicamente  Esenzione 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

Il bilancio netto di CO2 associata alla combustione degli oli vegetali non modificati chimicamente, 

ottenuti da biomasse, è virtualmente nullo (alle emissioni fanno fronte pari assorbimenti di carbonio, 

rimanendo nel circuito biologico o “corto” del carbonio). L’esenzione per gli oli vegetali favorisce il loro 

utilizzo nella generazione di elettricità, in sostituzione ai combustibili fossili, con rilevanti risparmi in 

termini di emissioni di CO2. 

La criticità nell’uso degli oli vegetali come combustibile ha origine nelle fasi a monte della filiera, vale a 

dire la coltivazione della materia prima, che in massima parte avviene in due paesi: Indonesia e Malesia. In 
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questi due Paesi l’espansione di piantagioni monocolturali intensive di palma da olio ha storicamente 

determinato il drenaggio di zone umide, deforestazione primaria e, in generale, generale alto r ischio ILUC 

– Indirect Land Use Change (Cambiamento Indiretto nell’Uso del Suolo). L’importazione di oli vegetali o 

di semi oleosi extra UE ha destato e continua a destare preoccupazioni per via dell’opacità della 

provenienza e le molteplici esternalità negative correlate, di matrice ambientale (Pendrill, et al., 2019), 

climatico (Ecofys-IIASA-E4Tech, 2015) e sociale (Santika, et al., 2019), (Tyson, Varkkey, & Al Banna 

Choiruzzad, 2018), (Murray Li, 2018), (Gellert, 2015). 

Nel 2020 l’Italia ha importato c.1,25 Mt di olio di palma; 60% da Indonesia, 24% da Malesia. Di queste, c. 

il 35% viene impiegato nella produzione di energia elettrica in impianti alimentati a bioliquidi. Un altro 

35% è usato nella bioraffinazione di carburanti. Il restante è impiegato dall’industria alimentare (dati 

Uiops - Unione Italiana Olio di Palma Sostenibile). L’Uiops dichiara che “in Italia, secondo le ultime stime 

(2019), circa il 93% dell’olio di palma complessivamente utilizzato in Italia proviene da fonti sostenibili.”  Per fonti 

sostenibili si intendono quelle certificate dalle seguenti sigle private:  

- ISCC – International Sustainability & Carbon Certification (77%) 

- RSPO - Roundtable on Sustainable Palm Oil (15%) 

- NDPE - No Deforestation, Peat, Exploitation (1%) 

Pertanto, il sussidio si qualifica come ambientalmente favorevole per la parte di oli vegetali impor tati 

certificata (93%), come prodotto energetico sostenibile alternativo ai combustibili fossili e, in mancanza di 

ulteriori evidenze, incerta o dannosa per il restante 7%.  

Si ricorda infine che la nuova direttiva quadro sulla promozione delle energie rinnovabili (2018/2001/UE 

o REDII), apportando sostanziali modifiche alla precedente in tema di bioliquidi e biocarburanti, 

riconosce le lacune della precedente e nella fattispecie dispone che (Art. 26 c.2): 

“la quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della 

destinazione d'uso dei terreni prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, per i quali si osserva una considerevole  

espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non deve superare il livello di 

consumo di tali carburanti registrato nel 2019 in tale Stato membro, a meno che siano certificati quali biocarburanti, 

bioliquidi o combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni. Dal 31 

dicembre 2023 fino a non oltre il 31 dicembre 2030, tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %”. 

Rimane in capo agli SM la facoltà di anticipare la data di messa al bando dei biocarburanti pr odotti con 

materie prime non sostenibili, come ha fatto l’Italia con la Legge di delegazione Europea n. 53/2020, il 

cui art. 5 (Principi e criteri direttivi per l'attuazione  della  direttiva  (UE) 2018/2001,  sulla  promozione  

dell'uso   dell'energia da fonti rinnovabili o REDII), lettera ee) dispone: 

“a partire dal 1° gennaio 2023, escludere  dagli  obblighi  di miscelazione al combustibile  diesel  e  dalla  produzione 

elettrica rinnovabile,  cosi'  come  dal   relativo   conteggio   delle   fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato, quali cert ifica ti 

di immissione in consumo (CIC), ex certificati verdi (CV) o tariffe onnicomprensive (TO), le seguenti mat erie  prime  in  

ragione  delle  evidenze  degli impatti in termini di deforestazione:  

      1) olio di palma, fasci di frutti di olio di palma vuoti, acidi grassi derivanti dal trattamento dei frutti di palma da olio 

(PFAD);  

      2) olio di soia e acidi grassi derivanti dal trattamento della soia di importazione.”  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 0,50 
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3.2.4 I sussidi diretti  

3.2.4.1 Rilascio delle quote assegnate a titolo gratuito  

Settore:  

 

Energia  

Nome del sussidio: Rilascio delle quote assegnate a titolo gratuito 

[Codice CSA sussidio] [EN.SD.01] 

Norma di riferimento:  Artt.20-23 del D. Lgs. 13 marzo 2013 n. 30, “Attuazione della direttiva 

2009/29/CE, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 

perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di 

quote di emissione di gas ad effetto serra”, Decisione della 

Commissione del 27 aprile 2011 n. 2011/278/UE, Decisione della 

Commissione del 5 settembre 2013 n. 2013/448/UE 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2005 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime  

Descrizione:  Rilascio delle quote assegnate a titolo gratuito. 

L’obiettivo è evitare la rilocalizzazione di settori strategici 

dell’economia.  

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

Aste EUA (European Union Allowances)312  

- prezzo medio ponderato nel 2019 

- prezzo medio ponderato nel 2020 

 

24,61 €/tCO2 

24,32 €/tCO2 

 

0 €/CO2 

0 €/tCO2 

Livello di riformabilità: Internazionale/Europeo 

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione:  

L’assegnazione gratuita delle quote del sistema EU-ETS “Emission Trading System” dalla terza fase in poi si 

basa su benchmark correlati alle emissioni di gas a effetto serra del prodotto, al livello storico di attiv ità  e 

all’applicazione di fattori di correzione. Mentre le quote di emissione sono state ampiamente assegnate a  

titolo gratuito nel primo e secondo periodo di scambio, la maggior parte delle assegnazioni nel periodo 

2013-2020 sono state assegnate in base ad un meccanismo di asta. Inoltre, la percentuale di quote 

assegnate gratuitamente dovrebbe calare dall’80% del 2013 al 30% nel 2020. Tuttavia, gli impianti delle 

industrie classificate a rischio rilocalizzazione o “carbon leakage” sono esenti da quest’ultima disposizione. 

Ciò a garanzia dal rischio che le normative sulle quote a emettere non determinino un trasfer imento di 

alcune produzioni industriali e delle relative emissioni da Paesi dell’UE a Paesi terzi.  

Di conseguenza, diverse attività economiche, ricevono quote a emettere gratuitamente in differenti settori 

                                              
312 Fonte: (GSE, 2019) e (GSE, 2020). 
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pur utilizzando combustibili fossili. Queste attività comprendono l’aviazione, la fabbricazione di 

componenti elettronici e la fornitura di vapore e aria condizionata (elencate nell’ambito del codice sulla  

combustione dei carburanti), la raffinazione di olio minerale, la produzione di coke, la produzione o la 

lavorazione di metalli ferrosi e così via. Tutti questi dati sono contenuti nel database dell’Agenzia Europea 

dell’Ambiente (EEA)*, in cui per alcune categorie di attività esiste ancora un significativo numero di 

quote assegnate gratuitamente. 

Per tale ragione si ritiene opportuno considerare l’assegnazione gratuita delle quote, del sistema EU-ETS, 

un sussidio alle fonti fossili. 

L’ipotesi di base adottata sin dalla prima edizione del Catalogo è stata di considerare tutte le quote 

assegnate gratuitamente come una forma di SAD. Dato che i proventi delle aste, e i relativi interessi 

maturati, sono trasferiti su un apposito conto della Tesoreria dello Stato, e sono successivamente 

riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa relativi alle misure per la lotta contro i cambiamenti climatici, 

l’assegnazione gratuita comporta non solo un mancato gettito per lo Stato ma anche difficoltà di 
copertura dei necessari investimenti di mitigazione e adattamento.  

Il costo del mancato introito è stato stimato moltiplicando il prezzo medio ponderato annuo formatasi 

nelle aste ETS del lotto EUA (che comprende tutti i settori ETS esclusa l’aviazione) per il numero di 
quote rilasciate a titolo gratuito ad operatori italiani, che ammontano a: 

- 64.280.704 nel 2019 – il 44,72% del totale 

- 57.649.149 nel 2020 – 52,6% del totale  

(fonte: Comitato ETS).313 

L’adozione del prezzo medio ponderato annuale delle quote ETS costituisce una stima conservativa e 

prudenziale, ma riflette il controvalore effettivamente realizzabile e disponibile sul mercato cap-and-trade 

europeo nell’anno corrente. Altri benchmark utilizzabili per stimare il mancato introito possono essere la  

tassa sul carbonio vigente nei paesi del Nord Europa (130 €/tCO2 in Svezia) o anche la stima 

dell’esternalità del FMI (tra i 500 e i 700 €/tCO2). 

L’assegnazione di quote di emissione a titolo gratuito costituisce una forma di sussidio a benef icio degli 

impianti assoggettati all’ETS, che è dannosa per la lotta contro il cambiamento climatico e in contrasto 

con gli obiettivi di riduzione delle emissioni su scala globale derivanti dall’Accordo di Parigi. L’art. 10 bis, 

intitolato “Norme comunitarie transitorie per l’armonizzazione delle procedure di assegnazione gratuita  

delle quote”, della direttiva 2003/87/CE, stabilisce che “al momento dell’approvazione di un accordo 

internazionale sui cambiamenti climatici da parte della Comunità, che comporti riduzioni vincolanti delle 

emissioni dei gas a effetto serra comparabili a quelle fissate dalla Comunità, la Commissione rivede le 

misure summenzionate affinché l’assegnazione delle quote a titolo gratuito avvenga unicamente se è 
pienamente giustificata a norma dell’accordo internazionale”. 

Per questa misura l’incontro di presentazione della seconda edizione del Catalogo con gli stakeholder  ha 

evidenziato come la riformabilità del sistema ETS, istituito dalla Direttiva 2003/87/CE e modificato in 

ultimo dalla nuova Direttiva 2018/410/UE, richiede l’iniziativa a livello comunitario da parte dell’Ita lia  e 

a livello internazionale da parte dell’Unione Europea. Secondo alcuni esperti ed organizzazioni, 

l’introduzione delle quote gratuite va analizzata come compensazione di costi indiretti: si tratterebbe di 

misure atte ad assicurare che una minore, ma tassata, emissione di CO2 in Europa non sia  sostituita  da 

una maggiore emissione di CO2 nei Paesi extra-UE, dove le efficienze produttive e i mix di combustibili 

sono più emissivi e mancano regolamentazioni assimilabili all’ETS. Questo è stato ribadito, in particolare, 

per quanto riguarda i settori esposti al rischio delocalizzazione a causa del costo della CO2. 

* https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/dashboards/emissions-trading-viewer-1 

                                              
313 Le quote sono state conteggiate secondo un criterio “di cassa”: comprendono cioè anche assegnazioni di anni precedenti.  
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 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 654,00 370,83 394,63 978,94 1.581,95 1.402,03 
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